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FaJàPo&9lW6W9°

Sul cantiere di Faido-Polmengo lo scavo tramite esplosivo continua su tutti i
fronti. Le misure di assicurazione della roccia sono impegnative e frequenti,
poiché in questa zona la roccia esercita un'enorme pressione. A seguito delle

difficoltà geologiche è già iniziato lo spostamento a sud di alcune parti della
stazione multifunzionale.

I

La geologia
rimane una sfida

Sul cantiere di Faido-Polmengo i lavori alla

stazione multifunzionale, iniziati nel marzo

2002, proseguono secondo il

programma prestabilito.

Dopo lo spostamento verso sud delle

diramazioni per il cambio di tubo della

stazione multifunzionale (di cui si era già

parlato nell'ultimo prospetto) si è

continuato a scavare su tutti i fronti.

La situazione geologica è rimasta

pressoché invariata.

La forte pressione esercitata dalla

massa rocciosa in questa zona deforma in

modo visibile centine e reti.

Le deformazioni prodotte dalla

pressione della massa rocciosa (non ci si

dimentichi che la stazione multifunzionale

di Faido è sovrastata da 1 '400 m di massicci

rocciosi) sono di un certo rilievo e

danneggiano pure lo strato di rivestimento

in calcestruzzo.

Per questa ragione si sono rese necessarie

opere di risanamento in zone già

scavate.

Le misure di sicurezza applicate sono

molto elevate. La roccia è assicurata con

centine di metallo, ancoraggi lunghi 12 m,

inseriti nella roccia ad una distanza di

50 cm l'uno dall'altro, e reti di protezione

metallica, prima di venir spruzzata con il

calcestruzzo. A dipendenza della

deformazione della roccia, questo procedimento

va ripetuto più volte.

All'esterno della galleria è in funzione

da aprile un impianto di nitrificazione delle

acque provenienti dalla galleria. Infatti,

l'utilizzo di materiale esplosivo, produce

residui di nitriti nell'acqua utilizzata in

galleria. L'acqua viene così depurata in modo

specifico nell'impianto di trattamento delle

acque di Faido, prima di venir immessa,

pulita, nel fiume Ticino.

Foto sopra: posa di reti metalliche per l'assicurazione della rocà

Foto sotto da sinistra a destra: Jumbo in azione; preparazione

della fase di brillamento; ancoraggi e reti metalliche.
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